
Con il sostegno della L.R. 15/2018

COMITATO DI GARANZIA
SECONDA RIUNIONE

10 ottobre 2023
ore 14:30-15:30 online

Presenti 2 membri del Comitato di Garanzia e 1 facilitatrice

La facilitatrice racconta le attività partecipative svolte tra agosto e settembre, mostrando
report e testimonianze fotografiche.
Un membro del CdG ha partecipato ad alcune di queste iniziative, in particolare le
sperimentazioni in via Grado a Ravenna, e condivide a sua volta le proprie considerazioni:
queste sperimentazioni sono state importanti e utili, bisognerebbe prenderle come modello e
metterle a sistema creando appuntamenti fissi; sarebbe inoltre necessario costruire al
riguardo un progetto strutturato che non si basi solamente sulla partecipazione di volontari.
Appuntamenti fissi e progetti strutturati farebbero sì che le aree comuni siano vive e il cui
stato venga monitorato, ci sarebbero meno opportunità di incuria o abbandono di rifiuti.

Si passa quindi a leggere il Documento di Proposta Partecipata convalidato dal Tavolo di
Negoziazione una settimana fa. I membri del CdG apprezzano la quantità e la varietà di
proposte inserite e lasciano questi suggerimenti ad ACER:

● Nuovi inserimenti: affiancare i nuovi arrivati a un inquilino “padrino/madrina” (non
necessariamente il capo scala) come una sorta di tutor che dia il buon esempio di
convivenza e cura dell’appartamento e degli spazi comuni, oltre a informazioni sul
quartiere (es.i servizi presenti, il bar più buono, il supermercato più vicino…). Oltre
alle questioni burocratiche o pratiche, bisogna tenere in considerazione anche la
parte umana dell’accoglienza, eventualmente con l’aiuto degli assegnatari e delle
associazioni: anche attraverso dei momenti conviviali li si può introdurre agli altri
inquilini e al quartiere

● Relazioni per sviluppare reti nella comunità: costruire reti di vicinato che vadano
oltre il perimetro del proprio condominio, ma si allarghino al quartiere. Anche per farli
uscire dall’isolamento tipico che contraddistingue l’idea di “casa popolare”

● Seppure venga menzionata più volte come risorsa da attivare, nel documento manca
la necessità di strutturare e potenziare l’iniziativa e l’autoorganizzazione degli
inquilini e delle associazioni

● Tempi: si chiede ad Acer di indicare nel documento programmatico con precisione e
puntualità la calendarizzazione degli impegni presi

Si valuta infine in modo positivo la proposta, inserita nel DocPP, di tenere entro la fine
dell’anno un momento di confronto con i partecipanti al percorso, il Tavolo di Negoziazione e
il Comitato di Garanzia per restituire loro degli esiti assunti dal CdA di ACER in merito alle
proposte accolte o non accolte e alle modalità di attuazione delle prime.


